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Reverendiſſimo Signor

Patron Colendils.
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Ail merito degl

Eroiun così ve

nerabile aſpetto,

che rapiſce ige

nied i cuori à preſtargli

gli oßequi ; Perche ma

ſtrando l'equipaggio di

a 2 quel



quelle virtùs, che lifabria

corono la corona , coſtringe

gl'animi , ancorche reſlii

preſtar riuerenza a que

riguardeuoli Sogetti , che

furono priuilegiati dal

Cielo . Quindi è , che da

un tal cbiarore illuftra

te le menti , ſi riducono a

Schiuar l'ombre ſterili di

chi prouo , ò la natura

matrigna , ò glaftri au

uerfi ,per incontrare il be

nefico influffo di que'fa

lutari pianeti ,che mai

non tramontano allegran

tie , ma bensì le confer

vano in un indeficiente

mé
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meriggio . Il tutto che

da me scoperto nelle Ar

moniche sfere della ſua

Nobiliffima Congregatio

ne de CanoniciRegolari

del Saluatore , fu parti

colarmente offeruato au

verarfi nella perſona di

V. Š. Reverendiffima ,

che fe con le sue qualità

Lublimi refe incontrafla

bileil mio affonto , cosi
å riverberi delle ſuege

Ra famoſe ne può freg

giare di ogni ſplendore

gl
' inchioſtri Ammirai

Jouuente le ſuemerani

gliore carriere, che adim ,

a 3
mi.



mitatione del gran Padre
Antenore che diede la

vita alla ſua Patriafa.

mofa , hebbero per moffe

gran mete e doue tanti

Clauftraliſudano in lun.

go corſo per rintracciar ;

premie glonori , conobbi ,

che queſti godeuano spo

farſi con eſa, per acqui

farſi maggior preggio , e

decoro.Perche quello della

cura d'anime, che eſercitò

con tanto onorenelle Aba

batie di Breſcia , e Treui.

ro anco col titolo di Vica.

rio dopo l'altro di Pado.

ua, l'annorefa cosìrimar.

cabi.



e

cabilepreßo quella nume.

rofiffima greggia , che di.

rei fe non foſe con offefa

de' ſuoi fucceffori ) che

auczza alla ſua voce ,

alla foauità delle Spirian

tuali vinande , ſi moftro

fcontenta di ſeguitare al

tro Paftore,e quali chefa
fola vanto della ſua affa.

bile dottrinarender fchia.

ui amoroſamentegl'affeta

ti, contefanoapuntotante

anime , prima traviata ,

indiridotte a fentieri di

Dio , che i fani della fua

Sacra eloquenza,la nor- >

ma de più incorotti coſte

a 4 : mi ,



mi , li fecero abominare

quelle fraudolentibeuāde,

chela voluttà gli aprefta.

na,per afaggiare poique

nettari di Paradiſo, che

andauano guſtando nella

penitenza abbracciata;E

perche la virtù non deur !

mai andarſene abbando

nata dalpremio , voljela

Congregatione addoſſare

alla fua inſtancabile per

feueranza l'impegno del
Picariato nella Celebre

Abbatia di S.Saluatore di

Venetia , doue che queſto fi

vide acqwiftare dalla ſua

erudita prudenza tanto

di



di freggio efama cosi cele.

brata, che refe circoſpetti

dimoltoquelli, che fuccef.

fero a talimpegno ,temen

do nonpoter reggere,per la

loro debolezza alfouuer

'chiopero di quelnuouo in

grandimento, con che lei

ne l'aueua dottato '. Bel

vanto dellafua autorità

riuerita inſieme , 6 ado

rata da ogn’vno , vdir la

ſua voce foaue raffinata

tra propri fudori,il primo

Móbile dell'altrui voci

nelle lodi di Dio,e l'ammi

rarlain tuttala Canonica

per il four anode Cuori , e

a 5
l'ar



l'arbitro degliaffetti, che

conunſol cennofacea pien

gare all'ubidienza le 'va.

glie, digià inclinate offe

rirſi in olocauſto à V.S.Re.

uerendiffima nello fteßo

punto , che s'adoſſavano

uncosiamabilegiogo.Non

dirè dell'offeruanza con.

feruata incorotta , non del

feruore dello Spirito , che

rinforzana ogni giorno

gli ardori al augmento

delle fiammeriuerberate

dalfuo ,giache la nuova

Corona con che l'adornòla

giuftiziadella Congrega

tione, dichiarandolo meri.

tiſsi
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tiffimo Preſidente di quel

la celebre Abbatia per

l'inopinata morte delnuo

no Abbate , conteſtano

chiaramente , à che lei era ,

nata a glonori , ò che il

Cielo era fatto , direi

quali , ambitiofo negli

applauſi , che approna.

uano vna cosèdegna elet

tione , à chegodeva nella

perfona fuarappreſenta

re lavera Immagined'un
Prelato , percheogn'uno

procuraffe in sè Iteßola

copia disì gran Origina

be, à che volfe confolare

eßa , egli Canoniciſuoi,

a 6
mo



moſtrandogli una sboz

zatura diquella Mitra,

e Dignità Suprema , che

da Aufpici così felicinela

dourà adornare . Queſta

dunque s'attenda ,mentre

iogiro lo ſguardoall'altra

piu conſiderabile , conche

in tantaconcorenza leifüs

fola diſtinta . Giàmin

tende che ioparlo del Prio.

rato di Santa Fofca . E

fotto il Manto venufto

d'un tal onore mi permet

ta , che io raccolga , e na.

fconda tanti e tanti ſuoi

preggi che non vò ramen.

tare,per non offendere la

Sua



fua modeftia con unvir

tuofo roffore , ò porla in

Competenza con il cando.

re de' noſtri bifsi gelofa.

mente cuſtoditiintattidal.
la ciuilià diV.S. Reueren

diſsima , per non parlare

dell'auuenenza delivolio.

Parlo solo di quelPriora

to , che aquiſtodalle Dorri

fue tanto luſtro , che verrà

a ragione da chiungue

fofpiratoe preteſo, perche

porteràfeco la fragranza

dellesue virtù ſingolari »

e comparirà incoronate

dal piu ammirabile Sog.

gettoche mai riluceße ne

Chie



Chioftri . E da ragione

miſpiegaicon tal tenore

perchefe l'applicar l'Oro

aquiſtato con ſuoi fenti

al Sacro culto di Dio , e

de Santi di.effo è ſegno

manifeſto di riporre in

Cielo i tefori , conchiude.

rò che V.S. Reuerendifsi,

ma s'habbicolà già fabri:

cara una ſtanza . Dica

bene vna Stanza , perche

l'auer maggiormente ar .

richita la Chieſa di San.

ta Foſca, che trouòin eſa

un sigran Prottettore ,ve.

dendoneadornati gli Al.

tari , ferue di confequen :

Za



za ſicura ,che dopo eſſerſi

fublimata virtuofamenie

in terratrafica in auyana

taggio col Paradiſo,peref:

fer creditore di Dio . Di

tanto io mene accerto,pera

che se il ſangue fparfodi

quellagran Martirearde

d'amore e di zelo auanti

il Tribunale del Monar.

caEterno , voljelapietà

fua accompagnare con

effa ivoti , perche l'occhio

diuino non poteffe poggia

re ſopradi quella Beata ,

fenza trattenerſi conque.

fti. Mapuredopo auerla

annoiata con un fraca

ra
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racconto , che diminuiſce
di molto laſua grandez .

za , nongià ne ſpiega le
lodi , mi conuerrà ancora

fturbarla dall' attentione

indefeffa d'udire le Con .

feſsioni in S. Saluatore ,

come fi efercitò in altra

congionturainCandiana,

eſpingermiin.cofta a quel
Sacro Tribunale doue

s'affollanoper tantotempo

i popolia prender gli Ora

coli dalla fapienza di V.

S. Reuerendiſsima per

regolare , e rendere incon .

taminate le loro coſcien.

Le Mi conuerrà dico

sofa



soſpendere un pocola ſua

applicationeferuente con
tutto che ſitantogradita,

ed acclamata daogn'vno,

con raccordarli attempran

re alquanto il fuo zelo,

perche nella ſua ſtanchez

Za non veda afflitti iſuoi

ferui, maricrearſi bensa

con la lettura di queſto

libretto che le preſento

E con ragione intrapreſi

L'aßontodi dedicarglielo ,

perche ſe il titolo di quella

Abbazia di Santa Mao

ria Maggiore diTreviſo

prende l'origine daSanta

Fofca, onde è ftabilito il

Siſte



Siſtema del fua celebre

Priorato ( che dopo auer

agionto molto diluſtro alla

fuavita , feruirà dilume

eterno al ſepolcro ) cosi

l'immaginefacradefcrit,
tänel detto libro , che ha

già occupato ilpoſto prin.

cipale nella diuatione de

fedeli , verrà maggior.

mente riuerita a rifleflo

della coltura, che tutiania

gode preftarli la pietà

fua,e paſserannoſempre

piufotrol'arco del ciglioi

di léimiracoli,avendovi

cino ilcuord'efsa , che con

fiamme ardenti di cari,

tà



tà e d'amore ne li và di

fcoprendo. Saranno dun .

quefortunati queſtifogli

perche cadendo fotto lo

Sguardo corteſe di così

leterato Sogetto veranno

maggiormente ſtimati

come ſipuò dichiarare piše

fortunata di Padoua la

fua Congregatione perche

re quella hà partorito ,

queſta fi acquiſto , en
hà'alimentato un sigran

figlio , chenella eſempla

rità incomparabile della
Vita dichiara i vanti del

la fua Madre Illuftre.

Come io mi proteſto for

tuna



tunatiſsimo d'auere ap.

poggiato queſte ſtudioſe

fatiche a chi mi diede il

vanto d'efseré

Di V.'S. Reuerendis

lima

Umiliſs.Devotiſs.Obligatiſs•Sery.

Il Co: Rubegan Lovadina .



A L

LETTORE,

Uanto ſia in vene

ratione l'Imma:

gine Santiſſima
della Beata Ver

gine , chiamata la Madon

na grande di Treviſo non

v'è in Italia , e in Germa

nia cuinon ſia noto : Però.

di grandeeccitamento alla

publica pietà hò giudicato

poter riuſcire il dare alle

Itampe l'Origine della me

deſima giacche con la

Scorta di memorie figlie di

veridica penna da me rin

>

ve



venute poſto ſoddisfare alla

tua divotione : Toccherò

alcune coſe non pertinenti

all'Iſtoria , mà come corre-.

lative alla ſteſſa , ſenza pre

giuditio di queiVirtuoſi,

che anno tolto l'impreſa di

celebrare le glorie di queſta

Nobile , & antica Città ,

quale non può peròvanta

re maggior pregio di quel

lo d'avere una Protettrice

si grande . Dio t' habbia

nella ſua fanta gracia .

Copia



Copia della licenza delReverendiffima

P. Generale deCanonici Regolari

del Salvatore all' Auttore .

V a
due de noftri Teologi il

libro intitolato Origine dell' Im

magine di Santa Maria Maggiore

di Treviſo compoſto dalla pen

na non menopia , che erudita

del P. D. Gio : Battiſta Guer

ra noftro Canonico concedia

mo licenza (perquanto a noi

ſpetta ) cheſidia alle ſtampe

afola mira del maggiorculto

diDio , e della fua Santiffima

Madre

Dalla noſtra Canonica di Santa

Maria Foriſporta di Lucca

li 26. Febraro 1697. List

D. Marc'Antonio Matroni Abe

bate Generale .

D.P. Edmondo Imberti Segret.

NOI
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NOI REFORMATORI

Dello Studio di Padova .

A

difione , & approbatione del P. Fra

Antonio Leoni Inquiſitore nel libro

intitolato : Origine della miracoloſa Ime

magine di SantaMaria Maggiore, vol

garmente detta , la MadonnaGrandedi

Treviſo , ſcritta da D. Gio : Battiſta

Guerra , non eſſervi cos'alcuna con

tro la Santa Fede Cattolica , e pari

mente peratteſtato del Segretario no

ftro , niente contro Prencipi , nè buo

ni coſtumi, concediamo licenza che

pofli eſſere ſtampato , offervando gli

ordini in materia di ſtampe , e pre

fentando le ſolite copie alle publiche

librarie diVenetia , e di Padova .

Data 24. Luglio 1697.

*AſcanioGiuſtinian 2º.Ca.Ref.

Sebaſtian Foſcarini C. Pr. Ref.

FranceſcoCornaroPr. Ref.

Agoſtino Gadaldini Segr.
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N diverſiſſime

Croniche anti

che , e particolar

mente in una Pa

dovana ſi trova , che mille

cinquecento , e ſeſſantacin
qu'anni avanti la venuta

di Noſtro Signore fofle di

ſtruttà Troja i Poſcia da

Antenore Trojano edifica

ta Padova , & Antinoro ,

quale poi fú detto Altino ,

e ciò ſeguì mille cinquecen

to , e dieciotto anniavanti

la venuta di Chrifto .

Il ſecondo anno un Con

b

f

te
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te Trojano edificò la Città

di Treviſo , così denomi

nandola da una delle quat

tro Porte principali di Pa

dova a drittura della quale

era coſtrutta ; la qual Porta

avea una Statua di Marmo

dimoſtrante una Donzella

con tre Viſi, e la Portadei

Tre viſi era nominata .

Treviſo allora di piccio

lo ſito dividea i confini di

Altino da quelli di Pado

va . Trovaſi ancora Trevi

fo eflere ſtato chiamato

Silo , dal Fiume Silo che vi

ſcorre : Gittà cheda piùſe

coli in quà gode tranquilla
pace ſotto il Sereniſſimo

Veneto Dominio , ſituata

in ſpatioſiſlimo campo ;

No

9



Nobile per il Seggio ,che vi

tennero li MarcheſiLon

gobardi ; Abbondantedi

coſe utili all'uſo umano ;

Commoda per le pretioſe

Fontane che copioſamente

fcaturiſcono; la gente one

ſta , eląuta, d'ingegno acu

to , e di genio pacifico ,
chiamata tuttavia col no

me di Treviſo

L'anno del Signore ot

tanta San Proſdocimo Gre

co conſacrato Veſcovo di

Padova dall' Apoſtolo , e

Pontefice Pietro , convertì

con la ſua Santa Predica

tione il popolo Treviſano ,
avendo fatto fabricare una

Chieſetta in onore di San

Pietro , che fú in quel tem

b 2 po
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pomartirizato , la quale fi

no al giorno d'oggiſi vede

nel Clauſtro del Duomo ;

ciò ſeguì dopo averconver

tito alla Santa Fede , Vitu

liano Prefetto di Padova ,

ſua moglie Prepidigna,con

la figliola Giuſtina ; e con

fecrata la Chieſa di Santa

Soffia fabricata dalPrefet

to medeſimo.

Dal crudele Preſidente

Quintiano nel tempo di

Diocletiano ; e Mállimi

liano Imperatori , attrociſ

fimi nemici del nome Chri

Itiano fú fatto , l'anno ſette

cento e trenta , martirizare

in Ravenna la nobile , e ca

Ita Vergine Fofca figlia di

Cyro Pagano , con la ſua

nutri
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nutriceMaura , quali era

no ſtate ammaeſtrate nella

Fede di Chriſto da Sant'

Ermolao Per tema de' Pa

gani furono trasferiti i loro

Corpi nella Regione Tri

politana, e da quella circa
l'anno ottocento e dieci ,

traſportate le Santereliquié

a Torcello fabricato

un Tempio in ſuo onore

2
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In quel tempo Treviſo

foggiacque a crudeliſſima

guerra ; e finalmente dopo

aver fugato la Barbarica

gente ,che l'opprimeva ,

queſta Città reſpirò ; e cosi

trovandoſi in pace ,non fi
diedero i Cittadini ad un

otiofo ripofo , mà per tenere

il loro animo efercitatoCa

valerefcamente , fecero eri

gere uno Steccato fuoridel.

la Città in un luoco allora

chiamato il Borgo nuovo ,

acciò ſi correſſe , e duellaſ

fe ; Sovvente uno ſuperato

dalla forza , e dal valore

dell'altro ſoccombea al ci

mento con la morte , e re

ſtavano ferite gravemente

quelle perſone che interve

niva.



nivano nella queſtione ;

che però fù fatto erigere un

Capitello coll' Immagine
di noſtra Signora perche

ritrovandofi li Gladiatori

maltrattati aveſſero a ra

mentark di Noſtro Signo

re Iddio , e raccomandarſi

alla protettione di Maria
Vergine.

Il Ritratto come ſi ve

„ de al preſente , è dipinto

in un muro fodo , non be

„ ne ſi conoſce le a guazzo ,

Ò a oglio , fiede Maria

» Vergine in atto maeſto

fo , che tiene con ambe

le mani il Bambin Gesú

„ in grembo , il quale hà

„ una roſa nella mano fini

„ ſtra , e con la deſtra ſtà in

b

»

P

4 atto
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„ atto di dare la benedittio.

wne ; Hà lunga Veſte dai

„ capo ſino a piedi con Dia

„ dema,coronata d'Angeli,

se quì ebbe origine la no

„ ſtra Beata Vergine.

L'anno mille ottant'otto

cominciò ad ampliarſı; per

che guerreggiando li Conti

de Camino , Colalti , e da

Ceneda , con altri à favore

della Sereniſſima Repu

blica , allieme con li Tre

viſani contro il Patriarca

d'Aquileja allora potentiffi

mo Prencipe ; due fratelli

de' Conti da Ćamino refta

rono in certa baruffa feriti

mortalmente , quali ricor

datiſi di queſta Immagine

Santiſſima , che molte vol

te
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te aveano veduta in occa

fione che furono ſpettatori

de Steccati, ad efla ſi yota

rono , e reſtarono imme

diatemente , e totalmente

reſi fani ; In recognitione

della gracia ricevuta porta

ronſi à render i dovuti rin.

gratiamenti , & ordinaro:

noche foſſe allargato il Ca

pitello reducendolo in pic

ciola Capella col farvi di

pingere le loro Immagini

genufleſſe alla ſteſſa Beata

Vergine .

Nell'anno mille ; e no

vanta , che fú trovato mi

racoloſamente il Corpo di

San Marco in Venetia il

quale era prima in oblivio

ne , moltiplicataſi la fama

de'b 5
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de miracoli , che queſto

Santo operava concorreva

noda ogni parte i fedeli à

venerare un sì bel teſoro .

Moſſo da tale devotione

Henrico IV .Imperatore ſi
trasferì anch'eſſo à Vene

tia , & avendo vedute , &

onorate le Sante Reliquie ,

dopo aver tenuta à Batteſi

mo la figliola di Vidal Fa

lier Doge , fece ritorno per

la Città di Treviſo , ove li

Nobili con il foro generg

ſo animo non mancarono

d'impiegare il loro fpirito

per trattenerlo in oneſta

ricreatione; E tra gl'altri

tractenimenti determina

rono , che tutto il tempo

che fi foffe trattenuto , nel

pre
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predetto luoco de' Gladia

torichiamato ilBorgo nuo.

vo ſi concertaſſe ogni gior

no con Moſtre , e Tornea

menti .

In queſta congiuntura

reſtò con piú feritemortali

abbattuto un Gladiatore

alla preſenza di Cefare ,

quale portato avantil'lm

magine della detta Beata

Vergine , con iftupore de

circoſtanti,e dell'Imperato

re medeſimo fú reſo fano

ſubito , che fi raccomandò

alla ſteſſa Madre di Dio .

Divulgataſı da ogni par

te nella Città ſpecialmen

te , la Fama ditanto cele

bre gratia , pervenne anco

agli orecchi d'una nobil

b 6 Ma.
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Matrona per nome Lucre

tia dalla Torre fù Conforte

del Cavalier Giovan Bat

tiſta da Roer ; Quefta ef

ſendo rimaſta priva di ſuo

Marito , cadè quattro an

ni doppo in graviffimo mor

bo, per il quale debilitatain

tutte le parti del corpo tan

to internamente , quanto

efternamente con dolori ,

con piaghe , con iſpaſimi, e

deliri era priva dell' officio

di ogn’uno , ne per quanto

foſſe impiegata laVirtù de

Medici , e Foraſtieri non

pote dalle regole di Galeno

ricavare alcun follievo , co

me vane riuſcirono le dili

genze degli Speciali che

lambicavanſi il loro cervel

lo
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lo con rifleffo alla ſpeſa , che

queſta Dama faceva ſenza

profitto .

Sentendo dunque le gra

tie , che queſta Beata Ver

gineaveva fatto alli Conti

da Camino ,a quel Gladia

tore , e à molt altri , non

fenza grande ſpargimento

di lagrime in sè raccolta , fi

raccomandò alla predetta

noftra Signora conla mag.

gior divotione , che le fú

poſſibile ;la quale ilſeguen

te giorno le comparve in vi

fione tutta riſplendente

con la forma dell' Effigie ,

che ſi vede dipinta , ac

compagnata da unaſchiera

d'Angelige confortò la Da

ma eſortandola à farſi por

tare
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ne's

tare avanti la ſua Immagi

che ſarebbe riſanata ;

aggiungendo che faceffe

augumentare quella Capel

la in una Chieſetta nomi

nandola Santa MariaMag

giore , e detto queſto , di

Iparve .

La ſeguente mattina fe

ce convocare molti de' ſuoi

Parenti , alli quali narran

doil tutto , gli ſupplicò vo

lerla favorire di compagnia

per adempire il celeiteco

mando : Dimoſtraronſi

pronti, e circa l'hora di ter

za acconcia nella lettica
?

circondata da moltiſſimi

lumi, come ſe andaſſe alla

ſepoltura fù portata allaCa

pella , e poſta avanti l'Im

magi
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magine genufleſſi tutti i
circoſtanti , cominciò l'af

Aitta Dama con torrenti di

lagrime ad orare più col

cuore , che con la bocca ,

avendo ferma fede di aver

à ricuperare la priftina falu

te : quand'ecco che rapita

in eſtaſi in modo , che pa

rendo priva d'ogni ſenti

mento fù giudicata piú to

ſtomorta , che viva , effen

do rimaſtacosì per lo ſpatio

di due hore , creſcendo tut

tavia il concorſo della gen .

te , ſi cominciò à penſare di

fepelirla , quando comeda

profondiflimo ſonno riſve

gliata fi drizzò da sè ſteſſa,

e ſenza che alcun l'ajutaf

fe inginocchiataſi comincio
con
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con alta voceà ringratiar la

Regina del Cielo , la quale

s'eradegnataperſuabontà ,
é miſericordia liberarla da

così grandeinfermità. Tan

to concorſo di perſone era

ivi fatto , che con piccola

difficoltà dopo lunga di
mora , la ſteſſa Damaebbe

campo da se medeſimafa

na , e ſalva di ridurſi alla

propria habitatione .

Non fù pigra la benefica

ta Matrona dopo aver ri

cevuto sì grande beneficio

„ a far , che detta Capella

, fofle ridotta in una aſſai

» onorevole Chieſa , con

»un conveniente portico

» augumentata à ſue ſpeſe

„ intitolandola Santa Ma

ria
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„ ria Maggiore come le für

„ impoſto .

si ſparſe in ogniparte d'I.

talia , e Germania la fama

de ſtupendi miracoli , che

feguivano ogni momento

per interceflione della ſtel

la Beata Vergine,e concor

reva immenſità diperſone ,

à tributarle gli offequii.

Nell'anno mille , e no

vantaſei fù allargata laCit.

tà , e cinta la parte della

Chieſa con Muro fù preſa
dentro , che prima era fuori

come fiè detto nel Borgo

nuovo ', che andava fino

alla Fiera.

Creſcendo la divotione ,

cominciarono iabbondare

l'elemoſine , quali eſſendo

CO
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copiofiffime , giudicarono

li Proveditori della Città

proprio darfi efla Chieſa in

governo de' Religioſi Clau

ftrali , tanto per maggior

decoro, quanto per miglior

regola .

Era in quel tempo nel

Territorio Modeneſe nella

Terra chiamata Nonantu,

la un celebre Monaſtero

(che ancora ſullifte , ben

che più tenue ) da buoni

Religioſi governato con

grand'oſſervanza, caſtigati

nel vivere , morigerati ne

coſtumi, & in ſomma con

opinione divotiflima &

Ottima delMondo , lotto

la Monaftica Regola di

San Benedetto , qual Mo

na
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1

1

.

naſtero celebre , per il nu

i mero diMonaci , come per

la Modeſtia avea perfeve

rato in tale ottima forma

circa anni trecento , e cin

quanta .

La Città eleſſe quelli tra

tutti gl’altri Religioſi che

a quel tempo fiorivano , e

nelle mani di queſticonfi

darono la Venerabile Di

votione di queſta Santiſſi

maVergine .

Conyocato per tanto il

loro Padre Abbate , che

Giovanni ſi nominava, a

lui , & a' ſuoi Religiofi

Monaci, raccomandarono

l'amminiſtratione di efla

Chieſa di Santa Maria

Maggiore nella Parocchia

le
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le giurifditione della preno
minata poco diſtante Chie

ſettadi Santa Foſca , e così

l’una , comel'altra Chieſa ,

con le ſue ragioni, e perti

nentie pienamente con

ceſſero .

Il detto Padre Abbate

lietamente preſe tale inca

rico , e mandò al governo

un tal Padre Don Coſtan

tino con alcuni delli predet

tiſuoi Monaci Nonantula

ni il quale fuperiore , come

gli altri fucceffori ſuoi prò

tempore ſi nominavanoPrio:

ri, Rettori, eAmminiſtra

tori di Santa Maria Mag

giore , e duravano ſecondo

la volontà dell’Abbate di

Nonantula .

Effen
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10 Eſſendo dunque il detto

e Padre Priore con pochi ſuoi

Monaci a Treviſo , e pas

rendogli aſſai diſcommoda;

e diſtante la Chieſa diSan

ta Foſca , perdoyer aſſiſte

re alle confeſſioni, e com

munioniperla moltitudine

del popolo che confluiva ,

riſolle di fabricare una pili

commoda habitatione ap

preſlo la Chieſa medeſima,

ove avendo fatto in forma

di Monaſterio con augu .

mento de'beniſpirituali, &

Umani perfeverarono , &

andarono augumentando ,

come ſi vede alpreſente .

Ritrovaſi che nell'anno

mille trecento diciotto ,

Geboaldo daCaſtelnuovo

allora
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allora Podeſtà di Treviſo

per publico editto volle

che li Proveditori della

Cittàa ſpeſe publiche ogn'

anno in perpetuonel giorno

dell'Aſſuntione della Ma

donna facellero , che con

folenne proceſſione allapre

detta Chieſa di Santa Ma.

ria Maggiore foſſe offerto

un Palioda AltarediSeta

di valor di fedeci lire

tanta Cera che aſcendeſſe

la fomadi cinquanta lire

di danari , il che fù eſegui

to permoltiſſimianniſuffe

guenti , come appare me

moria .

Ma tornando al noſtro

propofito , Un tal Padre

Antonio pure Monaco

No

> e
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Nonantulano , eſſendo Ita

to confirmato diverſiflimi

anni Priore , conoſciuta la

di lui buona amminiſtra .

tione ampliò la Chieſa ſino

a quella pietra rotonda ,la

quale è nel pavimento del

la Chiela medeſima , che

è pofta appreſſo la Porta

Maggiore, ſotto la qual

pietra volle eſſere ſepolto

doppo la ſua Morte .

Sino a queſto tempo fù

uffiziata laChieſa da'detti

Padri Monaci , mà pre

meditando il detto Padre ,

che i Religioſi ſuoi non

haverebbono potuto conti

nuare in copia neceſſaria

ad afliftere a detta Chieſa ,

e dubitando che dopo la

ſua

:

1

)
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ſua morte eſſo Monaſtero

tanto celebre per la divo

tione di tutta Italiaandaſſe

in precipizio come ſe ne vi

dero mancare molt'altri in

quel tempo , deliberò unire

il Monafteromedeſimo ad

altri Religiofi dalli quali

foffe con loddisfatione del

popolo , e divotione de

fedeli fantamente gover

nato .

„ Allora in Italia fioriva

„ la Congregatione de Ca

9 nonici Regolari del Sal

» Vatore dell'Ordine di

52 Sant'Agoſtino , che eb

wbero principio da Stefa

i no , e Giacomoambidue

5, Senefi l'anno mille tre

cento ſettanta ſei molti

pli
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TO

»

93

» plicati di numero , e di

„ bontà in molti luochi , li

„quali il detto Padre Prio

„ re determinò laſciare ,&

„ iſtituire perpetui Eredi ,

we Governatori di efla

„ Chieſa ; Et avutoa por

» gerne ſupplica in Senato

hebbe il conſenſo dal

„ Sereniſſimo Dominio

Veneto , e dalla Città di

» Treyiſo, come pure dal

, Padre D.GaſtoneElten

, ſe Protonotario Aposto

,, lico , e Comendatario

dell Abbatia Nonantu

„ lana nell'anno mille quat

trocento ſeſſantadue .

Spontaneamente dun

que coll'autorità ſoprano
minata celle , e rinunciò

ور

с il
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il ſuo Priorato con le ſue

ragioni, e giuriſditioni alli

Canonici Regolari della

prefata Congregatione del

Salvatore, eleggendoſi di

vivere , e morire come uno

di effi nel detto Monaſte

ro , la qualrinoncia , e cef

fione fùconfirmata con ſua

Bolta dalla Santità di N.

S.Papa Pio Secondo l'anno

medemo mille quattrocen

to ſeſſanta due , e quinto

delſuo Pontificato.

Riceyute le Apoſtoliche
Lettere con le Autentiche

quali ſtabilivano , e confir

mavano i Canonici detti

Superiori Maggiori della

prenominata Congregatio

ne del Salvatore , propoſe

ro
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2

ro un tal PadreDon Giro

i lano Giuſti Veneto , con

diyerſi Canonici nella pol

di ſeſſione corporale , quali

pervenuti a Treviſo con

contento della Città l'anno

millequattrocento ſeſſanta

tre li 22. di Febraro , fú

cantata una Meſſa ſolenne

dal Padre Priore di San

Girolamodella Certoſa del

Montello , eſlendo Comiſ

ſario Apoſtolico il detto

Padre Priore , con il Padre

Don Girolamo Molin Ve.

neto , Sindico , Canonico

della detta Congregatione

del Salvatore .

Si divulgò da ogniparte

effer divenuta la Chieſa

di Santa Maria Maggiore

nelle

.

C 2
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te >

nelle mani delli Canonici

predetti in numero decen

crebbe la divotione

maggiormente in modo ,

che delle elemoſine abbon

dantemente confluenti fu

róno, ordinate le Officine

per commodità de' Cano

nici in breviſſimo tempo ,

ſenza frappore ſuperfluità .

Diedero opera ad ador
nare la Chieſa , con inclu

dervi dentro un Porticale ,

ampliandolo l'anno mille

quattrocento ſeſſantaquat

tro coll'ajuto del Nobil

Huomo Sier Giacomo

Moroſini allora Podeſtà ,

e Capitanio di Treviſo ,

come nell'Elogio ſopra la

Portamaggioredella Chie

ſa
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. ſa ſcolpito , nelle ſeguenti

parole ſi manifeſta .

Ædes Virginis Sacræ prius

humiles , & vetuſtæ ad has

moles ', ingenio , & cura

Jacobi Mauroceni Tarviſi

ni Præfecti juſtiſſimi reda

ctæ funt : Anno falutis

M.CCCC. LXXIV .

28. Decembris

Dopo conſtruífero un

fontuoſo & eminente

Campanile ſul quale il Pa

dre Priore DonFranceſco

da Caravaggio fece. porre

due groſſe Campane: Una

di libre mille e cinquecen

to e l'altra di libre ottocen

to dipeſo .

L'anno mille quattro

C3 cento
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cento novant' uno ſucceſſe

nel detto Priorato il Padre

Don Antonio Contarini

Veneto , qualnel tempo

di fett'anni, che lodevol

mente reſle , ampliò ilMo

paſtero con una commo

da , e grande Sagreſtia .

Nell’anno fufleguente le

Colonne con rimeſli , e gli

altri adornamenti intorno

all' Altare dellaBeata Ver

gine furono fatti fare dal

Nobile Antonio Taſſino ,

e Timotea ſua Conſorte

Signori Milaneſi.

Ove è al preſente il recin

to della Monitione dalla

parte verſo il Berſaglio vi

era un Portello alle Mura

della Città , che conduce

va
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)

va alla Fiera ora loco ſub

urbano , màallora Borgo ,

del qual Portello per piú

commodità del Monaſte

ro , e de'Viandanti dal Se

reniſlimo Veneto Domi

nio fú corteſemente per

meſſo l'Ufo , & í Canonici

avevano la Chiave .

L'anno mille quattro

cento novantacinque alli

5 : di Aprile con folenne ap

parato fú confacrata la

Chiefa dal Veſcovo Cono

veſe Sebaſtiano Naſcimbe

fú poi Patriarca di

Venetia , della quale fun

tione appare memoriain la

pida intagliata a ſcarpello

appreſſola Porta, che con
duce alla Sagreſtia ..

C 4 D.O.

ne )
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B.O.M.V. intacta .

Templum hoc , omnia hæc

fimul, & altaria

Sebaſtianus Naſcimbenus

ConovenfisEpiſcopus con

ſecravit. Alex. Pont. Max.

M. CCCC. XCV.

5. Aprilis .

Dall'anno predetto ſino

l'anno mille cinquecento ,

e dieci vi furono diverfi

Canonici Priori ,ché a gara

l'un l'altro procurarono di

ridurre tanto la fabrica del

la Chieſa ,quanto il Campa

nile a perfettione , e fempre

più continuava la divocio

ne , e la frequenza del popo

loa queſta miracoloſa Im

magine .

* Pochi
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Pochi meſi dopo attrità

in ogni parte damartialfu

rorela Sereniſſima Repu

blica di Venetia , fù neceſ

fario , che anco la Città di

Treviſo partecipaſſe della

commune devaſtatione, e

fù il Monaſtero noftro di

Santa Maria Maggiore ·

tutto miſerabilmentefra

caſſato , ma non ſolo eſlo ,

ma quanti altri ſi ritrovava

no, con Palazzi, & infiniti

altri ſontuofiedificii.

L'anno millecinquecēto ,

eundeci concluſa la famoſa

legadi Cambrai dalli mag

giori Prencipi dell'Europa

contro la Sereniſſima Re

publica di Venetia ritro

vandoſi il Nobil Huoma

с 5
Gi
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GirolamoMiani ( che poi

fú iſtitutore della Venera

bile Congregatione Somal
ca ) Proveditore à Caſtel

novo in Friuli per la detta

Sereniſſima. Republica col

numero di trecento Fanti ,

per molti aſſalti eſſendogli

ftato uccifa la ſua gente , re

ftè finalmente anch'eſſo

vinto dall'Eſercito Ce

fareo , preſo , e poſto in un

fondo di Torre , con ceppi

à Piedi , manette alle ma

ni, & al collo una gran pal

la di marmo cinta di ferro .

Privo d ogni Umano

ajuto ſi raccomandò alla

pieroſiſſima protettione di

Maria Vergine , e ſouve

nutagli la divotione della

noſtra
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noftra Santa Immagine fi

votò promettendo , che le

foſſe ſtato eſaudico e libera

to dal pericolo , che gli ſo

vraſtava , ſarebbe andato

co' piedi ſcalzi tutto il tem

po di Vita fua . Gliapparve

noſtra Signora veſtita d'un

abito di Paradiſo , con ſoa

ve ſguardo animandolo , e

con le proprie mani gli ſciol

ſe le manette, i ceppi, le

vandoglila palla , conram

mentarli d'adempire il Vo

to fatto , e gli diede una

Chiave acciò apriſſe la por

ta , dicendogli che andaſle ,

e nulla temeffe .

Prima d'uſcire volleGi

rolamo raccogliere li cep

pi, manette , e palla , come

pre

21

c 6
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pretiofi iſtromenti della fua

Converſione e partitofi

dalla Prigione s’incamina

va verſo Treviſoper viſita
re queſta Beatiſſima Ver

gine , quand'ecco ſcopren

do l'eſercito Imperiale in

copia si numerofa , che oc

cupava con i Monti la pia

nura , e le ſtrade, per tale

incontro rimaſe infinita

mente sbigottito e confuſo .

Fece egli immediatemente

nuovoricorſo a Maria Ver

gine , la quale novamente

gli apparve come laprima

volta,e preſolo per la mano,

eſſendo egli così fcalzo lo
conduffe inviſibile all'eſer

cito , nè lo laſciò fino a tan

to che ſcopri le mura del:

la



37

la Città nella quale entrò è

ſi portò alla Chieſa , ove ſo

disfece al Voto , laſciando

una Tavoletta , le Manet

te , Ceppi , Palla , e Cate

ne , quali hora fi cuſtodif

cono in una Caffetta nell'

Armaro ove ſi tiene l'Ar

genteria della Beata Vergi

ne con la memoria ſeguen

te .

Hæc Pænalia Vincula

in quibus

D. Hier: Emilianus olim

fuerat conſtrictus

A Deiparaq; Virgine fue

fat abductus , quædudum

Publicæ Venerationi ſub

Organis.

fuerant expoſita

De
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Demum

Tutiori confilio inter ſa

cram hanc , & pretio

fam ſupellectilem

repoſita afferventur:

Pila ſcilicet Marmoreafer

reo collari injuncta , & alia

fragmenta ferrea inter fe

catenata partim , partim

disjuncta , uſque ad vigin

tiquinque.

Finalmente ritornata la

Pace quale dalla partedi

Treviſo s’avea fatta piú ſof

pirare , eſſendoſi comincia

to un altroCampanile dalli

predetti Canonici l'anno

mille cinquecento e fedeci

coll' ajuto del Dominio

Sereniſſimo e della Città ,

come
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comeſi leggeinuna lapida

al di fuoridello ſteſſo Cam

panile , che così eſprime

Arcis noftræ tutela

Indulgentia Sac. Sen.

ex publico conceffu

locus , ob fidem incom

parabilem Canonicorum

D. Salvatoris . Jac.

Treviſanus Præf. Clar.

procurante

M. D. XVI.

non ſolo ampliarono lar
gamente il ſito del loro

Monaſtero , må comincia

rono a reſtaurare vigoroſa

mento ancora la Sagriſtia ,

e la Capellamaggiore , con

un amplo Cenacolo , ó Re

fetto
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fettorio per più commodo

de PP. Canonici , quali

erano allora in copioſo nu

mero .

In detto tempo aggrega

rono ad eſſo Monaſtero

due Beneficii , cioè uno di

San Martino di Paeſe , lo

colontanotre miglia in cir

ca dalla Città , & l'altro di

San Michiel d'Arba nel

Friuli , con la giuriſditione

d'un'altra Chieſa Parochia

le in Theſis.

- Diverſi anni doppo ag

gregarono altri tre Benefit

cii , cioè : Il primo di San

Theonifto di Poſſagno ver:

ſo Baſſano , il fecondo San

Silveſtro di Selva ; & il ter

zo San Floriano di Calal

tas
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ta , tutti nel Territorio

Treviſano ,de'quali tocca

l'elettione del Pievano , ò

Rettore al Reverendiſſi

mo Abbate pro tempore di

Santa Maria Maggiore.

Non pote il Monaſtero

perfeverare in così pacifico

itato , perche avendo pri

ma patito la tirannide de'

Commendatarii, e poi la

ſcoſſa delle crudeliffime

guerre foggiacque ad una

orribile, e compaſſionevo

le tribulatione la terza vol

ta ; sì che l'anno mille cin

quecento ventinove la not

te di San Silveſtro , eſſen

doſi inconſideratamente in

un Camino accefo il foco ,

e quello per alcun giorno

ſtato
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و

9

ftato occulto , finalmente

ſi manifeftò con tanto em

pito , che ſenza potervi ri

mediare abbrucciò una

gran parte del Monaſtero ,

col nuovo Campanile , co

late le Campane , & anni

chilò la nuova' Sagreſtia

con pretioſi paramenti, &

ornamenti Ecclefiaftici

con l'Organo, e parte della

Chieſa .

Nella confuſione di que

ſto incendio ſi perdette la

Chiave , che con ſua pro

pria mano la Beata Vergi

ne diede al Venerabile

Miani ,quale in quel tem

po ſiconſervava in uno nic

chio ſotto dov'èl'Organo ,

conle Manette , Ceppi&c.

pre
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.

prenominati.

Provò il Monaſtero la

quarta tribulatione ancora ,

perche doppo eſler quaſi ri

farcito fopravenne la crude

le ,e contagioſa peſtilenza

l'anno mille cinquecentoe

trent'uno ; onde molti di

detti Padri Canonici , che

ufficiavano il benedetto

Tempio morirono , parte fi

ritirarono , e diverſi ſi dif

perſero con gran ruina

deſolatione della Città

che per interceſſione di

queſta grande Avvocata fú

liberata , e l'aria reſtituita

falubre per la qual gratia il

Clero , tutte le Religioni,

eli Proveditori furono pro

cefſionalmente à ringratia

e

2

9

re
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re la Beata Vergine fua

Protettrice .

Nell'anno mille cinque

cento e trentadue fù affe

gnato Superiore un tal Pa

dre D. Severino da Udine ,

ſotto il di cui governocreb

be la divotione , e l'elemo

ſina, ond'ebbe campo di

reſtaurare ogni cofa, parti

colarmentella Capellamag.

giore , continuando come

ſi vede la fabrica fino alla

metà della Chieſa con Ar

chitettura nobile , & am

mirabile ſe ſi terminerà .

Sopra l'Immagine della

Beata Vergine vi fu fatto

far l'Organo , e perche il

fito fú giudicato improprio

per lo ſtrepitofo concerto

in
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in occaſione di cantar Mef

ſa all'Altare medeſimo, fù

ſotto il governo del P. Prio

re D. Verginio Dina Ve

nero traſportato dirimpetto

adetto Altare ove al pre

ſente ſi trova , nel qual lo

co v'era il Choro de' Padri

Canonici , e per Choro fu

fatto fare il loco ſopra la

Porta Maggiore , ľanno

mille ſeicento e venti .

L'anno ſuſſeguente fù

fatto fare l'adornamento di

legname ſopra la Capella

della Beata Vergine , con

danari del Padre Abbate

di Candiana , Padre Ab

bate di San Salvatore di

Venetia , e del P. Abbate

del Monaſtero di Treviſo ,

moſli



46

moſſi dalla loro divotione

verſo queſta miracoloſiffi

ma Immagine.

Nell'anno predetto mil

le ſeicento ventuno , fú da

to principio a dorarel'ador

namento dell'Altar Mag.

giore , quale opera così no

bile fú fatra d'elemoſine

avute daparticolari divoti

della Città , in cui ritrovo

eſſere ſtate impiegate tren

ta migliaja d'Oro quat

trocento pezzi d'argento ,

e con la fattura pagata a un

tal D. Silvio Fiumicelli a

lire trentacinque il miglia

rozcoſtò circa lire due mila ,

eſeicento di picoli.

Li SignoriOratio Baſſo ,

e Domenico Buſiago allo

ra
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ra Gaſtaldi della Scuoladel

Santiſſimo ebberocura ,per

che foſſe fatta queſt'opera ..

Per il Crocefiſſo ſopral'Al

tare lo fece fare il Monaſte

TO

La Pala dell' Altare

Maggiore dell'Aſſuntione

con li quattro Evangeliſti

è opera di Giacomo Palma

il Vecchio , pittura ſingo

lare , con tenerezza infini

ta , delle belle fatture che

habbia fatto quell'huomo

celebre nell'arte Pittoreſca,

e fù fatta fare à ſpeſe del

Monaſtero,

Non paſſava giorno ,che

non veniſſero appeſi Voti

di gratie ricevute da chi

ricorreva à queſta Santiſſie

ma
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ma Vergine ; mà perche

nonè mia intentione di far

un libro col deſcrivere i mi

racoli de' quali ſenza fatica

alcuna haverei potuto tra

ſcrivere da' Volumi ma

nuſcritti che ritrovanſi nell'

Archivio del Monaſtero ,

non farò mentione , chedi

alcuno , non perche ſia de'

ſingolari, avendo avuto la

Vita anco i Morti per l'in

terceflione di queita Im

magine Santiſſima, mà per

appagare la Santa curioſità

diqualche pia perſona.
L'anno mille ſeicento

trentaſei alli dieciſette del

meſe di Giugno Nicolò da

Noale nettando un pezzo

ď Artiglieria ſenza accor

gerfi,
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gerſi , che foſſe caricato ſi

(parò , e la palla gli tronco

lemani, il quale ſemivivo

per lo ſpaſimo cauſatogli

da quella grave ferita fece

voto alla noſtra Vergine

Santiſſima , che ſe gli reſti

tuiva le mani averebbe fat

to una figura alla detta

Vergine ;Tanto grande

fu la ſua fede , e lamiſeri

cordia di queſta Madre di

Dio , che arrivato il Chi

rurgo per medicarlo , ſciol

tegli le' pezze de gl'Un

guenti ritrovollo con le ſue

mani fane , e ſalve , non

apparendovi nè meno cica

trice di ſorte alcuna , come

ſe prima non aveſſe avuto

alcun detrimēto , il che reſe

d infi
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infinito ftupore achi l'avea

avanti veduto sì diforma

to ; che però ringratiò la

BeataVergine di tanto fa

vore ſegnalato , eccitando

molti al culto di queſta Im

magine Santiſſima.

Efrendo morta una fan .

ciulla d'anni tre l'anno mil

le feicento quarant'uno ad

un Signor Gittadin Vene

to , e ſtata così ſopra terra

lo ſpatio di tre giorni , non

potendoli Genitori tolerar

queſta perditainvocarono

l'ajuto di Maria Vergine

pregandola che intercedeſ

ſe per loro gratia appreſſo

Gesù Chrifto fuo figliolo ,

che gli rendeffe viva la fan

ciulla , come avea riſuſcita

!

to il
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>

no ,

to ilfigliolo della Vedova

di Naim , che ſi portava

alla Sepoltura . Ricevette.

rola gratia , & in ſegno del

ricevuto miracolo fecero

fare una ſtatua ſomigliante

la Bambina e con li ſuoi

panni medeſimi la veſtiro

& inſieme la Caſſa nel

la quale era pofta , offeriro

no à queſtoſuo Tempio ,

e fecero celebrare molte

Meſſe ringratiando Id

dio ; e la Vergine Beatiſſi

ma ,

Pati la noſtraChieſa un '

altra volta il Foco attacca

to non ſi ſeppe come , ap

parendo per anco li travi

della medeſima verſo la

parte del Monaſtero offeli ,

>

d 2 &
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& affumicati, che però fù

rimeſſa in eſſere, e reſtau

rata : l'anno . mille feicen

to cinquantatre , come fo

pra l'occhio della facciata ,

che dà lume alla Chieſa ,

ſi vede la ſeguente iſcritio
ne .

Reſtaurata

A Canonicis Regularibus

S. Salvatoris

Annoà Virgineo partu

M. DC.LIII.

Abb. Rño Turrio .

Continuò la divotione

à queſta Beata Vergine

con grande concorſo de'

Cittadini, e Foraſtierian

co da lontani Paeſi , che

laſcia



53

)

و

laſciarono qualche ſegno

della loro riverenza , ma

non con quella larghezza ,

che prima veniva pratti

cata creſcendo pur trop

po in queſto ſecolo lama

litia , e mancando la pie

tà col non pratticare il cul
to verſo di chi ſiamo te .

nuti , e ci ajuta nelli no

ftri affanni, e travagli.

: Piacque all Altiſſimo

nell' anno mille feicen

to novantacinque li ven

ticinque Febraro in gior

no diVenerdì ſcuotere con

due impetuoſe , & orren
de ſcofle la Terra , la pri

ma circa le hore dodeci ,

la ſeconda un ' hora do.

po Le Città tutte d'I.

talia

f

d 3
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talia ebbero å traballare ,

e diverſiffime ſi sfaſciaro

no in varie parti , parti

colarmente in queſte vi

cinanze ruinarono infini

te. Cafe , e diverſi Villa

gi , à fegno che gli habi

tanti ſpaventati abbando

narono le proprie ſtanze ,

e ſoſtanze Si facevano

habitatori della Campa

e per loro ſtanza

fciegleyano gli Arnaſi le

vatone un fondo per te

ma d'eſfere ſotto i ſuoi

tetti prima ſepolti che

morti coſa compaffio

nevole : Solo Treviſo ri

manco male

delle altre Città , e attri
buendo tal gratia à que

fta

gna ,

mafe con
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fta Vergine Santiffima

Monſignor Illuſtriſſimo ,

e Reverendiffimo Veſco

vo Sanudo Sua Eccel

lenza Gioan Paolo Gio

vanelli Rettore , il Cle

ro , con gl Illuftriflimi

Proveditori le Religio .

ni , e l' Arti ſeguitati da

gran numero di perſone ,

tanto di Donne , quanto

d'huomini modeſtamente

veſtiti , proceſſionalmente

viſitarono queſta Santa

Immagine , promettendo

d'offerirgli à ' ſpeſe della

Città una lampada d'ar

gento , che aveſſe à ſtare .

ſempre eſpoſta avanti il

fuo Altare , il che ſeguì

con lo ſteſſo ordine in

و

1

d4 pro
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proceffione , poche ſetti

mane dopo, la quale Lam

pada è di vago , e maſſic

cio lavoro di cento cin

quant' oncie. in circa di

peſo , con l'Arma della

Città , effigie della Beata

di Santa Co

ſtanza , e ſeguente inſcri

tione.

Vergine ,

M. DC . XCV.

V. Kal. Julii.

M. A. F.

Terræmotus caufa

Civitas D.

Monſignore Illuftrifti

mo Veſcovo celebròla

Santa Meſſa all' Altare

della Beata Vergine alla

qua
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quale fece dono d' una

nobil Pianetra guarnita

d'Oro , con la ſua Stola ,

Manipolo , e Borſa , col

ſuo Velo riccamato d'o

ro ; quale ſi conſerva trà

la ſuppelletile ſacra di que
fta Sagreſtia .

Una Dama figliola di

un Cavaliere della Città

di Treviſo , che per iſpa

zio di ſei meſi avea pati

to , e pativa ecceſſivido

lori in ogni parte del cor

po , e particolarmente nel

le gionture , s' era tut

ta rannicchiata , inabile à

poterſi movere anco nel

lo ſteſſo letto . De Me..

dici le conſulte riuſcirono

ſempre fepza profitto , &
1

ds inu
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inutili i rimedii , che an

davano ordinando : il Ka

valiere ſuo Padre à fine

di ricuperarla , mandò à

prendere de' Medici efte

ri , e confulti, procurò da

chi non potea intervenir

vi , e tutto in vano à tal

fegno , che per gli ſtrava

ganti accidenti veniva for

preſa queſta nobile Don

zella , ſtupivano , dichia

randoſi , che l' Arte Ga

lenica & Hipocratica

non era fnfficienteà ri

parare un male ſtravagan

tiflimo di tal forte e

tanto oftinato . Li Geni

tori , e fratelli , che bra

mavano rifanata queſta

Gentildonna chee ave

vano
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vano profuſo in rimedii ,

acquetarono il loro animo

col rimettere nelle mani

ſolamente di Noſtro Si

gnore la ſalute della Am

malata . Ricorſe la ſtef

ſa per tanto all'ajuto del

la noſtra Beaciflima Ver

gire , e di Santo Caeta

no votandoſi . Furono efall

dite le ſue preghiere , ſen

tendoſi ſenz' altri dolori ,

riſanata , gagliarda levan

do dal letto da semedeſi

ma.

Pochi giorni dopo ve

ſtita tutta di bianco , af

fieme con ſuoi Parenti ,

colmi d'allegrezza venne

ro à ringratiare queſta San

tiffima Vergine non ſen

d 6 za
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1

za ſtupore di tutta la Cie

tà , che per eſſere ſtato

un male tediofiffimo

ftravagantiſſimo ogn' uno
n'era informato .

Poco tempo dopo una

Gentildonna Monaca in

un Convento di queſta

Città avvanzata in età ,

aggravata da pericoloſiſſi

ma malatia

interceſſione di queſta Be
nedetta Immagine ,

mandò il. Voto d'argen

to con diverſe Cere in

ricognitione della ricevuta

gratia .

Ancora in queſto tem

po reſtò ſollevata da un

graviſſimo travaglio una

Dama delle principali di

Vene

riſanò per
:

e

<
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Venetia quale mandò

una Coltrina di ſopraric

cio d'Oro , & Argento da

porre avanci la ſua Santa

Immagine , e fù poi per

ſonalmente ad offequiar

la .

Mà che difondermi in

miracoli ? Se queſta Bea
ta Vergine riſuſcitò li mor

ti : gli feriti riſano : con

fortògli diſperati : li ma

lignati ſollevò : li condan

nati à morte liberò : gli

imprigionati ſciolle : libe
rò i cattivi : acciecati illu

mino : i diſperſi nel Ma

re riduſſe in Porto : ſcac

ciò i demoni da gli offeſ

ſi : le Piazze affediate re

le in libertà : in ſomma

quan
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quanti ſoccomberono ad

Umane diſgrazie , e ricor

ſero a queſta Vergine San

tiſſima reſtarono liberati,e

gratiati.

Sogliono ſolennizarſi tre

giorni dell'anno particolara

mente dedicati à Maria

Vergine , oltre molt'altri ,

nelli quali giorni v'è In

dulgenza plenaria per co

loro , che veramente pen

titi , e confeſſati viſiteran

no queſta noftra Chieſa di

Santa Maria Maggiore ,

per Bolla ultimamente di

Papa Innocentio Duode

cimo li due Decembre

mille feicento novantuno

primo del ſuo Pontefica

to ' ; e ſono li ſeguenti ,

cioè:
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9 e

cioè : il giorno dell'Annun

ciationedi Marzo : quello

dell' Aſſunta il meſe d'A

goſto , & il dì della Na.

tività nel meſe di Settem,

bre . In queſti giornicon,

corre à tali folennità un'

infinità di perſone ſi

erigono in yicinanza della

Chiefa moltiſſime Botte.

ghe di Mercanti , tanto

di Treviſo , quanto eſte.

ri , quali come all' ufo di

Fiera eſitano d'ogni ſorte
di Mercancia , e dura ogn

uno di queſti giorni dalla

mattina alla ſera .

Molte confraternità del

la Città nelli fudetti giorni

vengono proceſſionalmen.

te à viſitare queſta San .

tiſſi



64

tiflima Vergine con can.

tare muſicalmente Hinni

in ſua lode ; oltre che e .

ſercitano queſt'atto di di.

votione qualunque meſe

una volta .

In queſt'anno mille ſei.

cento novanta ſette fú af

fiffo all Altare della no

ftra Beata Vergine un Pa

rapetto di Marmo finifli

mo di Carara , con arra

beſchi , la Beata Vergine

nel mezzo , un' Angelo

per parte , tutto di rilievo

con rimeſle di marmi più

fini cioè di Paragon ; Ar

deſe , Roſſo di Francia

Verde antico , Bianco , e

nero , & altro , con la ſua

Pradella e ſcalino di

Rollo

9
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Roflo di Verona , e con

fuoi ſcalini di rimeſſo fi

mile al Parapetto per li

Candelieri, opera vaga , e

maſſiccia di Matteo Do

menico Merlini Scultore

Vicentino .

La ſpeſa fu fatta , parte

col foldo cavato d'una

vecchia Lampada rotta ,

premeſla la neceſſaria li

cenza di disfarla e ven

derla , & il rimanente al

la ſumma di duecento , e

quaranta Ducati in circa

Į fù esborſato del proprio

dal Reverendiflimo Padre
D. Gioan Franceſco Bot

tini Abbate digniſſimo

della predetta Canonica

noſtra di Santa Maria

Mag
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Maggiore , il quale và pu

·re applicandoſi alla ripa

ratione, & ornamento del

la Chieſa Parochiale di

Santa Foſca facendovi

ſpeſſo far qualche coſa , co

me pure à rendere con

abbigliamenti più decorofa

la Capella della noſtra Bea

ta Vergine.

In queſta noftra Chie

fa dietro l' Altare della

Madonna v'è una Capel

con una belliſſima Pala

all' Alrare , che dimoſtra

la Beata Vergine conno

ſtro Signore Gesú Chri

ſto in grembo levato dal.

la Croce , e Simon Cire

neo con altre figure, e va.

go paeſamento , operaper

quel
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quello ſi dice del Monta

gna Pittore famoſo col

ritratto d'un Padre No

nantulano , che lo fece fa

re ; ammirabile per la biz

zaria dell'Archittetura ; e

pittura à guazzo giuditio

famente diſpoſte ne glan

goli nelli quali ſi veggono

la Vita ', e la Morte di

Noftro Signore , con le

Sibillecheprofetarono , e

li Profeti , che prediſſero

la naſcita , e morte dello

Iteffo Gesù Chrifto No

ſtro Signore .

Di più v'è un' Altare

dedicato à San Carlo pri

vilegiato tutti li giorni di

lunedì per li Defonti ,

conſervandoſi in unRe

a

3
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liquia
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liquiario d'Argento un

pezzo d' Oſſo del Santo

Itefſo .

Trà gl'altri Altari v'è

quello , cheper Palahà

un Quadro fatto fare dal

la famiglia Azzalina hora

laſciato in abandono , qua

le rappreſenta Noſtro Si

gnore tra' ſuoi diſcepoli ſu

Tavola , opera del famo

ſo Pittore Cavalier Gioan

Bellino .

Vi ſono ancora diverſi

epittafi ne' depoſiti della

Nobile Caſa Burchelati

con curioſi Geroglifici

V’è pure un'altro De

pofito d' un tale Nobile

Capitano Conte Mercu

rio Bua incaſſato nel mu

ro ,
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ro di finiſſimo Marmo,

fattura ſpecioſa e degna

della viſta d'ogn'uno , ſcol

pita , di figure in moltitu

dine, rappreſentante pom

pe funebri , e coſe lugu

bri, abbellito di cinque fi

gure alte un piede e mez

zo in circa di fontuofo

Alabaſtro , quali gli fan

no corona , ſignificanti le

Virtù , e più due Ange

letti del medeſimo marmo

i con facelle in mano . Per

À l'ingiuria del tempo v'è

qualche figura del depoſi

to ſteſſo guaſta , e corro

e ſa , ma non reſta dilaſcia

re tutto il buon guſto , e

1 diletto à chi hà qualche

minima cognitione della

Scul

!
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Scultura .

Sotto l'Organo , cioè in

Soffitto dello ſteſſo v'è di

pinta la Natività della

Beata Vergine . Quadro

non ordinario , e degno

d'avere un ſito di maggior

lume, per dar nell'occhio ,

e guſto à chi viſita queſta

Chieſa .

Quelli Quadri', che ſer

vono d'adornamento alla

Capella della noſtra Ver

gine Santiſſima ,fono di

diverſi autori , più d'uno

di buona mano , gl' altri

da non diſprezzare, e fu

fono fatti fare da diverſi.

L'ornamento à freſco ,

che attornia la medeſima

Capella ſino ſotto il Sof

fitto
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fitto è fattura di Antonio

Cerya Pittore Bologneſe

fingolare in materia d'Ar:

chitettura , e fù fatta fa

re pochi anni fà à ſpeſe del

Monaſtero .

Lidue Quadri all'Al

tare della Beata Vergine ,

che ſono uno per parte del

la ferrata dorata , per cui

ſi vede l'Immagine ſteſſa ,

ſono uno Maria Vergine,

i l'altro l'Angelo Gabriele

che le Annuncia , opera

della Scuola di Giacomo

Palma il Vecchio .

Nell'entrare in Chieſa

à man ſiniſtra v’è un Al

tare con l'Immagine della

· Santiſſima Vergine, quale

ſotto il Manto tiene huo

mini ,
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mini , e donne, e queſti

rappreſentano li Barcaruo

li della Città , eſſendo ſta

to fatto da eſſi l'Altare , e

vi hanno la loro Scuola .

A man deſtra verſo la

Sagreſtia v'è un'altro Al

tare con la Beata Vergi

ne , Sant'Anna , e Sant

Antonio fatte fare da un

tale Eccel. Bonſembiante

Federici , e Felicita Za

netti ſua Conſorte , che di

rimpetto al medeſimo ſono

ſepolti.

Viſono due Altari uno

à man deſtra à quello

Maggiore , che per l'ingiu

ria del tempo la Pala el

ſendo logorata reſta ſoſpe

fo , & è dedicato à San
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AI

eſt Georgio
Un' altro ſoc

Lo chiuſo verſo la Porta pic

ta cola della Chieſa , impoſ

9 e fibile a mantenerſi per la

Tramontana, che rode dal

la la parte quel muro .

Come Parocchia in que

rg íta Chieſa v'è la Scuola

nt del Santiffimo Sacramen

u to , quale oltre l'elemoſi

che fogliono fare i

Confratelli,hà ancora qual
die che poco d'entrata , diſpo

111 ſta con decoro à talento del

Maſſaro pro tempore , che

no viene eletto , in occaſione

ll d'eſpoſitioni.
Nella Sagreftia in un

el Armaro ben ſodo ſicuſto

gè difce l'Argentaria di que

- fta Beatiffima Vergine,

parte

16. ne
>

e
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parte fatta d'elemoſine ,

parte donata da’ Devoti ,

e parte fatta fare dal Mo

naſtero , e contiene :

Lampade grandi , e pic

cole numerotredeci.

Sei Candelieri alti un

piede , e mezo in circa .

Una Croce grande.

Un Turibolo .

La Navicella , e Gu

chiaro .

Un Secchielo col Aſper

ges.

Quattro Calici .

Due Paci vagamente la

vorate , e peſanti.

Due Angeli di Getto

maflicci .

Una Corona dorata con

perle , e pietre .

Sei
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1 Sei Voti d'argento in

lama con Catenella 9 e

molt'altre bagatelle , che

ſtanno affiffe all'Immagi

· ne della medeſima , cioè

Perle , Granate, Peroſini,

Orrechini di perle , e d'o

ro , Annelli , & Aghi d'o

ro , Medaglie d'argento ,

Manini , e Cordoni d'oro ;

e tra queſta Argentaria

v'è un Quadro con una

- belliſſima Madonna Gre

ca ſull'Argento , con ſmal

to di diverſi colori

* cornice di Ebano . Di più

un Paſtorale dorato , &

0 Anello con Crocetta per

1' occaſione di fare Ponti

con

o ficali.

Non fù veramente mio

e 2 pen
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4

9

penfiere ,,, come in altro
luoco m'eſpreſſi di eſten

dermi in altro , che de

ſcrivere l'Origine di que

fta Vergine ; mà perche

mi ſono cadute alla pen

na certe notitie , che non .

erano nè anco fuor di pro

pofito , conoſcoeſſermi di
latato alquanto che ſe

aveſſi refo tedio al lettore

lo prego avermi per com

patito , come ſon perſua

fo d' ottenere un benigno

compatimento dalla Ver

gine Santiſſima alla mia

troppa audacia in voler trat

tarela ſua lode , nè have

rà hayuto riguardo alla

mia debolezza nello ſcri

vere , mà più coſto alla di

votio
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votione del mio cuore nel

venerarla .

។
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